AUTOCERTIFICAZIONE PER ATTIVITA’ UBICATE NEL CENTRO STORICO

Ai sensi dell’art.3 e 4 comma 3 del Regolamento comunale sul decoro e la tutela del patrimonio culturale del centro storico 

 (il modello è disponibile nel sito internet  http://www.comune.arezzo.it)
PRIVACY: Nel compilare questo modello le chiederemo di fornire dati personali che saranno trattati dall’Amministrazione nel rispetto dei vincoli e delle finalità previste dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003). Il trattamento avverrà nell'ambito delle finalità istituzionali dell'Amministrazione e pertanto la vigente normativa non richiede una esplicita manifestazione del suo consenso. In ogni caso Lei potrà esercitare i diritti riconosciuti dall'art. 7 del Decreto e le altre facoltà concesse dalla vigente normativa.

Il sottoscritto Cognome _____________________________ Nome __________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita _____________________________ (Prov. ____ )

Residenza: Comune di ___________________________________ CAP __________ (Prov. ______ )

Via/P.zza _______________________________________________________________ n. _______

 [   ] Titolare della impresa individuale
[   ] Legale rappresentante della Società
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Denominazione/Ragione Sociale _____________________________________________________
sede legale _______________________________________________________________________ 
(Prov. ______ )  Via/P.zza __________________________________________________ n. _______

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

DICHIARA 
- di aver preso visione del Regolamento Comunale per la tutela e il decoro del patrimonio culturale del centro storico di Arezzo come modificato con delibera di CC n.26/2021
- (dichiarazione obbligatoria per tutte le attività)

Che l’attività ubicata in via _________________________________________n._____

  - non rientra tra quelle attività e/o settori merceologici vietati dall’art.3 del regolamento comunale sopracitato;
 (la sezione seguente da compilare solo in caso di commercio alimentare, somministrazione e artigianale alimentare e servizi alla persona) 
rispetta quanto previsto dall’art.4 del medesimo regolamento e in particolare rientra in una delle seguenti fattispecie:

[  ] attività ubicata in zona 1 o 2 esercitata, in maniera esclusiva o prevalente, secondo modalità assimilabili al “fast-food” o “self-service” di somministrazione di prodotti del territorio e/o a filiera corta, o, in alternativa, con una superficie di somministrazione (come definita dall’art.47 comma 1 lett.b) della L.R.62/2018) non inferiore a mq 100 oltre un bagno per la clientela accessibile anche ai diversamente abili;
[  ] esercizio di vicinato, settore alimentare, ubicato in zona 1 o 2 avente per oggetto prevalentemente la vendita di prodotti a filiera corta e/o di prodotti tipici toscani;
[  ] pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande ubicato in zona 1 o 2 esclusivamente in locali di superficie di somministrazione non inferiore a mq.20 e dotato di:

[   ] superficie di somministrazione compresa tra 20 e 30 mq privo di bagno per la clientela che effettuerà esclusivamente  consumazione al banco come previsto dall’art.17 del regolamento comunale COSAP
[  ] un bagno per la clientela, in caso di superficie di somministrazione compresa tra mq 30,00 e mq 60,00 ;

[  ] un bagno per la clientela accessibile ai diversamente abili, in caso di superficie di somministrazione superiore a mq 60,00;

[  ] pubblico esercizio collocato in immobile vincolato ai sensi del Capo I, Titolo I, Parte Seconda del D. Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e pertanto non tenuto al rispetto della dotazione dei bagni 
[  ]   oltre ai requisiti di cui ai punti precedenti, qualora l'esercizio sia ubicato nelle aree della zona 1 indicate dall'art.2 punto a1)
 è ammessa la sola somministrazione di alimenti della tradizione toscana o di alimenti come la pizza e similari riconosciuti come prodotti tipici nazionali;

[   ] attività artigianale, ubicata in zona 1 o 2, alimentare della tradizione italiana.

[  ] commercio alimentare ubicato in zona 1 o 2 di bevande preconfezionate a carattere residuale rispetto all'attività prevalente, mediante installazione di frigorifero per una superficie massima di mq 4,00;
[  ] attività di somministrazione ubicata in zona 1 o 2 all'interno di attività artigianale della tradizione italiana avente le seguenti caratteristiche:

- limitata alle sole bevande, ad esclusione dei superalcolici;

- non assistita e con utilizzo esclusivo di tavoli e sedie di cortesia;

- carattere residuale rispetto all'attività artigianale prevalente;

- esercitata su una superficie non superiore a 4 mq;

[  ] esercizi commerciali  nella zona 2 con settore alimentare esclusivo o prevalente, a totale ed esclusivo libero servizio (market e minimarket) purchè ubicati in locali di superficie di vendita non inferiore a mq 40,00, dove vengono posti in vendita prevalentemente prodotti italiani delle seguenti tipologie:

• frutta fresca

• verdura fresca

• prodotti da forno

• latticini

• carne o pesce

[  ]  nelle aree della zona 1 individuate all'art.2 punto a1)
 sono ammesse solo le attività di estetica e acconciatura esclusivamente costituite in forma artigianale le quali abbiano già unità locali di attività presenti con sede principale nel Comune di Arezzo con una storicità di almeno 3 anni.
Allegati obbligatorio
 (solo per il commercio alimentare, somministrazione e artigianale alimentare):
- planimetria del locale da cui risulti il rispetto delle condizioni dichiarate 
-  (solo per acconciatori estetista)
Documentazione da cui risulti il rispetto delle condizioni dichiarate 
La presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente e allegata alla: 
- scia di avvio di nuova attività nel centro storico

- scia trasferimento o ampliamento
 di superficie o modifica di tipologia di attività
 o di settore merceologico di attività preesistenti del centro storico.
La mancanza della presente autocertificazione è motivo di improcedibilità della scia e di divieto di avvio dell’attività
� Per tutte le attività in caso di  nuove aperture, trasferimenti,, per il settore alimentare anche in caso di  modifiche di attivita’ gia’ esistenti e subingressi in attivita’ avviate dal 7 gennaio 2018 





� -piazza Grande-p.zza San Domenico-via Ricasoli -p.zza San Francesco-p.zza della Badia





� -piazza Grande-p.zza San Domenico-via Ricasoli -p.zza San Francesco-p.zza della Badia


� Le attività vietate al precedente art. 3, già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, indipendentemente dalla continuità della gestione, non soggiacciono alle limitazioni previste dall’art. 4 purché vengano mantenuti la medesima tipologia di attività, il medesimo settore merceologico ed il medesimo locale. Rimane inteso che è comunque vietato l’ampliamento della superficie di esercizio, fatta eccezione per quanto previsto al precedente articolo 3 comma 2 lett. e).L’ampliamento della superficie dell’esercizio senza i motivi di cui al precedente comma, integra la fattispecie dell’attività abusiva ovvero senza titolo abilitativo, soggetta quindi alle sanzioni pecuniarie ed accessorie previste dalle rispettive leggi, con conseguente chiusura immediata dell’esercizio o cessazione dell’attività.


� Le attività di somministrazione esistenti all'entrata in vigore dell'art.4 comma 1 lett.c) punto 4 , ubicate nelle aree della zona 1 di cui all'art.2 punto a1) non possono modificare la tipologia dei prodotti somministrati, qualora tale modifica implichi un'offerta gastronomica diversa da quella esistente e sia in contrasto con quanto previsto dalla predetta disposizione.








